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Fig. 1 | Carbonia 
1939.
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La modificazione della città moderna. 
Il caso-studio della città di fondazione 
di Carbonia

Giorgio
Peghin

Negli ultimi trent’anni la nozione di patrimonio si è gradualmente estesa dalle 
testimonianze più rappresentative ed esemplari al riconoscimento dell’ambien-
te costruito nel suo insieme (Choay, 1995), questione che ha aperto un nuovo 
problema: quello della selezione, cioè della scelta di ciò che può essere tutelato 
del paesaggio moderno, considerando che le opere del moderno hanno mostra-
to la loro difficoltà a invecchiare, sia per l’effimera durata delle tecniche e delle 
funzioni sia per una differente percezione tra progetto e fruizione finale, come 
si è potuto osservare nel caso di Pessac di Le Corbusier1. Questa condizione 
di ‘rifiuto’ dei modelli residenziali moderni si è manifestata nelle modifica-
zioni dell’abitare, con un’accentuazione della dicotomia tra conservazione e 
modificazione, da attribuire anche alle caratteristiche della ‘casa tipo’ delle 
politiche sociali del secolo scorso, un modello che oggi non risponde più ai 
nuovi bisogni della famiglia contemporanea e sembra destinato a un’inevi-
tabile obsolescenza e sostituzione. Può, quindi, un progetto di riqualificazio-
ne opporsi al destino della perdita di un patrimonio fondamentale per valore 
storico e culturale? È possibile una gestione intelligente di questo patrimonio 
tale da favorirne il riuso, anche con processi di modificazione coerenti con i 
caratteri originari? Solo nell’integrazione tra il restauro, la conservazione e la 
modificazione, nell’accettazione del progetto come sistema di gestione delle 
trasformazioni e, alla scala della città, della pianificazione come strumento 
strategico per la conservazione del patrimonio urbano, è possibile pensare a 
una tutela attiva di questi documenti dell’architettura moderna.

Il carattere della città di fondazione | Il continuo mutare della città costringe 
a esplorare il senso e l’efficacia delle azioni sul patrimonio urbano moderno 
in un’ottica nuova e aperta, in una prospettiva che riconcilia la conservazione 
con la modificazione progettata del costruito, scenario elaborato per la città di 
fondazione di Carbonia, una città-giardino formata da quartieri operai pensati 
nelle forme del razionalismo autarchico e composti da sequenze di tipologie 
abitative quadrifamiliari ricche di variazioni morfologiche e adattamenti to-
pografici. Questa struttura urbana, caratterizzata da tessuti residenziali esten-
sivi ed emergenze monumentali collettive, con la conclusione della ‘gestione 
pubblica’ e autoritaria della company-town autarchica, ha mostrato la fragilità 
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del suo patrimonio architettonico nei confronti della sua modificazione. Nel 
2001, in un contesto caratterizzato da una forte volontà politica di ripensare il 
destino, anche culturale, di questa città, il Dipartimento di Architettura dell’U-
niversità di Cagliari ha elaborato un programma di ricerche e progetti per la 
riqualificazione urbana e architettonica dell’edilizia residenziale della città di 
fondazione, ispirandosi anche ad alcune esperienze internazionali analoghe, 
come quelle di Ivrea, di Pessac e delle garden-city inglesi, che avevano speri-
mentato sistemi di regole e norme per la conservazione e la modificazione dei 
tessuti residenziali (Peghin, 2010). Un progetto che nel 2011 ha ricevuto un 
prestigioso riconoscimento internazionale, il Premio del Paesaggio del Consi-
glio d’Europa, assegnato anche per aver realizzato un modello di sviluppo dei 
tessuti urbani abitati con un ampio risvolto internazionale per la riqualificazio-
ne di altre aree urbane e industriali prodotte dalla cultura moderna.

Carbonia, nata da un progetto del 1937 di Gustavo Pulitzer-Finali, Igna-
zio Guidi e Cesare Valle2, è l’espressione di una dialettica monumento-conte-
sto-paesaggio indissolubilmente legata a una cultura urbana ‘della tradizione’ 
e della reinvenzione del mito della città-comune italiana, pur in un contesto di 
elementi innovativi e di applicazione di moderne teorie urbanistiche. Una città 
caratterizzata dal massiccio uso di materiali da costruzione locali e tecniche 
costruttive prevalentemente tradizionali, anche per la scarsa disponibilità in 
regime di autarchia di acciaio e ferro e disegnata da tessuti edilizi estensivi 
fortemente evocativi di una sorta di ‘modello’ urbano diradato in un contesto 
paesaggistico e di giardini, piazze e viali alberati (Fig. 1). Questo carattere 
prettamente residenziale – che differenzia Carbonia rispetto ad altre città di 
fondazione costruite dal regime fascista negli stessi anni, si manifesta attraver-
so la costruzione in serie di un unico ‘tipo architettonico’ – la casa quadrifa-
miliare di due piani, articolata in dieci differenti varianti come espressione di 
un existenzminimum di matrice italiana: una casa con orto, per favorire l’au-
tonomia alimentare del nucleo familiare coerente con le politiche autarchiche 
di quegli anni e la limitata disponibilità di maestranze e tecnologie costruttive 
aggiornate e moderne. Dopo il 1939 questi tessuti estensivi evolvono con un 
processo di densificazione attraverso la costruzione di nuove unità abitative, 
riducendo la dimensione originaria degli orti, e il progetto e la realizzazione 
di edifici multipiano intensivi, preludio di un progetto urbano di ampliamento 
che non si realizzerà (Fig. 2).

Le strategie per la tutela e la modificazione | La crisi del sistema produttivo 
minerario porterà al degrado di ampie porzioni urbane, con la decontestualiz-
zazione e la perdita del quadro storico-culturale di riferimento. Il rifiuto ideo-
logico del passato totalitario e la difficile eredità simbolica avevano innescato, 
infatti, processi di occupazione privatistica degli spazi aperti e la modificazio-
ne diffusa dei caratteri architettonici e distributivi delle residenze. Si doveva, 
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Fig. 2 | Abaco 
dell’edilizia 
residenziale di 
Carbonia.
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quindi, pensare a una strategia che consentisse di interpretare e gestire questi 
processi, perimetrando un ambito di ‘tutela’ entro il quale applicare un sistema 
di nuove regole, i cui ‘limiti’ hanno coinciso con quelli originari della città di 
fondazione, generando il più esteso centro storico della Sardegna di circa 250 
ettari di superficie.

Nella consapevolezza che il patrimonio storico non potesse limitarsi ai sin-
goli edifici ma dovesse cogliere sistemi più complessi, si è perseguito un con-
cetto di tutela differenziata, con l’individuazione di metodologie per la conser-
vazione, la manutenzione programmata, il restauro, la modificazione (Sanna, 
2004). Il progetto per adeguare le unità abitativa agli usi contemporanei ha 
reso necessaria un’articolata strategia progettuale eterogenea e diversificata 
alle diverse scale dell’intervento: il Catalogo del Patrimonio Architettonico 
Razionalista, il Manuale del Recupero dell’Edilizia Moderna e l’Abaco delle 
Modificazioni, strumenti progettuali che regolano gli interventi sul patrimonio 
storico e per la programmazione e gestione di nuovi interventi di ampliamento 
nei tessuti residenziali (Peghin, 2011).

Il Catalogo del Patrimonio Architettonico Razionalista e il Catalogo Tipo-
logico dell’Edilizia di Base Razionalista hanno rappresentato, insieme a pub-
blicazioni, convegni, mostre e altre iniziative di divulgazione, una sintesi delle 
ricerche sulla città di fondazione, svolgendo un’azione ‘pedagogica’ collettiva 
delle conoscenze storiche sul patrimonio del moderno (Fig. 3). Le regole della 
modificazione della città, quindi, hanno cercato di superare i limiti di una valu-
tazione gerarchica che situa il monumento come esclusivo oggetto della tutela, 
recuperando il senso complessivo dell’edilizia di base e la relazione tra il mo-
numento e i tessuti: la residenza, in sostanza, non è più espressione minore nel-
la definizione dell’ambiente urbano moderno. Questi obiettivi sono stati preci-
sati nella Carta delle Qualità, matrice di coerenza per le strategie urbanistiche 
e progettuali della città, che ha individuato gli elementi del territorio e della 
città storica moderna, che presentano particolare valore urbanistico, architetto-
nico, archeologico, monumentale, paesaggistico e ambientate, suddivisi in tre 
sistemi principali: le morfologie degli impianti urbani di fondazione; gli edifici 
e complessi della città e del territorio storico e moderno; le architetture degli 
spazi aperti e delle principali componenti ambientali (rilievi, fasce verdi e linee 
d’acqua). L’insieme di questi tre sistemi copre l’intero territorio comunale e ne 
definisce le caratteristiche e le modalità di trasformazione.

Il sistema delle morfologie degli impianti urbani di fondazione è l’elaborato 
più rappresentativo delle strategie di recupero del patrimonio diffuso. Data la 
complessità di situazioni presenti, è stato necessario articolare in ambiti omo-
genei le diverse porzioni di tessuto urbano: i tessuti delle città di fondazione 
consolidati, che hanno mantenuto una sostanziale integrità conservativa o rap-
presentano una significativa testimonianza documentaria; i tessuti delle città di 
fondazione da ristrutturare, quelli, cioè, che hanno subito trasformazioni non 
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irreversibili; i tessuti delle città di fondazione da assoggettare a Progetti Attua-
tivi, nei quali il grado di trasformazione e/o densificazione edilizia consigliano 
un riordino complessivo attraverso Programmi Integrati, Piani Particolareg-
giati o altri strumenti di dettaglio; infine, i sistemi produttivi e industriali delle 
città di fondazione, cioè i siti dell’archeologia industriale della città mineraria. 
Il secondo sistema è rappresentato dagli edifici e complessi della città e del 
territorio storico e moderno. Anche in questo caso si è proceduto a una artico-
lazione dettagliata: gli edifici e complessi che hanno un particolare valore per 
la documentazione del territorio storico pre-moderno; gli edifici e complessi 
della città di fondazione, cioè tutti i manufatti o siti che hanno che documen-
tano il territorio storico moderno, suddivisi in edifici civili e industriali di ri-
levanza architettonica e monumentale, edifici civili e industriali d’autore con 
valore formale e storico-documentario e edifici civili e industriali di valore te-
stimoniale. Infine, il terzo sistema è quello dell’architettura degli spazi aperti, 
cioè gli spazi urbani pubblici di particolare interesse storico e architettonico: la 
viabilità storica e moderna; le piazze e gli slarghi con elevato grado di identità; 
gli spazi aperti di pregio di pertinenza degli edifici monumentali; il verde di 
impianto storico; ma anche le geomorfologie di valenza paesaggistica e la rete 
fluviale e dei corsi d’acqua minori.

Queste differenti zone urbane sono state sottoposte a una normativa che ha 
precisato gli interventi consentiti, le modalità di attuazione e le possibilità di 
modificazione. In generale, entro questo perimetro della città di fondazione, le 
regole sono estremamente variegate in relazione allo stato di conservazione o 
alle caratteristiche tipo-morfologiche degli isolati3.

Prospettive metodologiche | L’accettazione della modificazione come proces-
so naturale nell’evoluzione della città ha imposto di sviluppare una normativa 
differenziata in relazione ai caratteri del tessuto urbano o delle singole architet-
ture: in alcuni contesti si è preferito agire con gli strumenti della conservazione 
e del restauro, mentre in altri il dato oggettivo ha fatto emergere un carattere 
urbano nel quale le modificazioni avvenute andavano considerate come parte 
integrante dell’immagine urbana consolidata. Per gestire questi diversi livelli 
di lettura urbana sono stati elaborati due strumenti normativi e progettuali: 
il Manuale per il Recupero dell’Edilizia Moderna, che restituisce i caratteri 
costruttivi e architettonici dei manufatti e indica le modalità prescrittive per 
il restauro e la conservazione, e l’Abaco delle Modificazioni, strumento che 
introduce il progetto come guida alla modificazione, perno della nuova stra-
tegia urbana e condizione nella quale il mutamento è azione autentica e non 
contraddittoria rispetto alla necessità di tutela del patrimonio.

Per conseguire un’efficace politica di recupero dei tessuti residenziali 
diffusi era necessaria, infatti, una strategia di partecipazione degli abitanti 
attraverso forme di consapevolezza dei valori storici dell’architettura resi-
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Fig. 3 | Gli 
ambiti della tu-
tela delle città di 
fondazione mo-
derne (Carbonia, 
Cortoghiana e 
Bacu Abis), gli 
Abachi della 
Modificazione 
e un esempio 
di applicazione 
nel quartiere di 
Rosmarino.
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denziale necessari per favorire un progetto delle modificazioni delle unità 
abitativa agli usi contemporanei, con scelte progettuali attente alla varietà di 
situazioni morfologiche e agli elementi che con più frequenza sono oggetto 
di manomissioni o sostituzioni rispetto ai caratteri originari. Un’indagine ne-
cessaria poiché la sola azione conservativa non poteva garantire l’efficacia 
della tutela.

La fase di attuazione di queste regole è ancora oggi un processo aperto, 
che necessita di una verifica della norma su casi specifici e l’elaborazione di 
soluzioni particolari: nella stesura dell’Abaco sono stati studiati, infatti, casi 
e situazioni che rappresentano problemi tipici e ricorrenti. La varietà delle ri-
chieste, le situazioni reali dell’edificato, la presenza di modificazioni avvenute 
e consolidate, anche formalmente, costituiscono una condizione che solo par-
zialmente può rientrare in un quadro di tipologie. Il piano, assumendo l’inda-
gine tipologica come momento fondamentale del processo di conoscenza e di 
elaborazione formale di nuove soluzioni costruttive diffuse, rinuncia infatti 
all’ipotesi di qualsiasi forma di reintegrazione del tessuto urbano, evitando 
forme di ricostruzione stilistica dei manufatti architettonici, ma puntando 
esclusivamente alla conservazione e al restauro di quelle porzioni leggibili di 
tessuto urbano alle quali si restituisce lo status di monumento, e quindi di va-
lore testimoniale.

I concetti di modificazione ed esecuzione differita4 introducono nella prati-
ca della tutela dei patrimoni urbani una condizione nella quale il mutamento è 
azione autentica e non contraddittoria rispetto alla necessità di tutelare un certo 
patrimonio. Questi principii hanno guidato una metodologia articolata che non 
esclude l’azione del progetto.

Note
1 Il paradosso di una differente percezione dell’abitante rispetto a un’idea astratta o ideale della 
casa è stato già colto con estrema chiarezza dall’architetto-sociologo francese Philippe Boudon 
quando studia le modificazioni del quartiere di Pessac di Le Corbusier. Cfr. Boudon 1983.
2 Nella vicenda fondativa di Carbonia sono presenti anche gli altri contributi progettuali, alcuni 
dei quali rilevanti per il prestigio dell’autore o la qualità dell’opera, come quelli di Eugenio Mon-
tuori. Alcuni si confrontano nel progetto della residenza, la casa quadrifamiliare isolata elemento 
generatore del tessuto urbanistico. Sono l’architetto sloveno Zorko Lach, italianizzato in Lacchi, 
assistente di Pulitzer nei lavori di Arsia e di Carbonia, al quale si deve l’ideazione delle tipologie 
residenziali che portano il suo nome (case tipo Lacchi), e, sempre in riferimento al progetto della 
residenza, i romani Luigi Lenti, Giuseppe Santi e Renato Di Tomassi. Gli architetti Raffaello 
Fagnoni, Luigi Piccinato, Gino Cancellotti e Enrico Del Debbio disegneranno alcuni importanti 
edifici pubblici del piano d’ingrandimento della città del 1940. Ampia documentazione sul proget-
to della città di fondazione è presente in: Peghin e Sanna 2009.
3 Oltre agli interventi consentiti sui monumenti civici e gli edifici testimone inclusi nel Catalogo, 
per i quali la norma prescrive la conservazione, manutenzione ordinaria, risanamento conservativo 
e il restauro, rispetto al sistema delle morfologie degli impianti urbani di fondazione, per i quali le 
condizioni di contesto fanno apparire inapplicabile una destinazione urbanistica omogenea, si fa 
riferimento all’applicazione delle prescrizioni del Manuale del Recupero dell’Edilizia Moderna e 
dell’Abaco delle Modificazioni.
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4 Cfr. Manieri Elia 1991. Anche Vittorio Gregotti intuisce come oggi il campo del progetto di ar-
chitettura si sia spostato fortemente nei territori dell’esistente: «l’esistente è divenuto patrimonio: 
al di là della passività della nozione di riuso, ogni operazione architettonica è sempre più azione di 
trasformazione parziale, la stessa periferia urbana è luogo che cerca identità attraverso la modifica-
zione: modificazione è il cambiamento di senso che assume la stessa campagna, quando si agisce 
sulla grande scala: per oggetti discreti, per spostamenti minimi specifici piuttosto che secondo le 
leggi di un’utopia totalizzante che pretende di fare di ogni gesto un modello […] è invece necessa-
rio oggi lavorare sulla differenza significativa, cercare la soluzione del caso specifico, ritrovando 
nelle leggi della costruzione del luogo i principali materiali da confrontare con l’avanzamento 
disciplinare, e solo attraverso di essi proporre i frammenti dell’ipotesi» (Gregotti 1984, pp. 2-5).
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